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STATUTO

Art. I -denominozione e sede

E' costituito I'orgonizozione di volontorioto, denominoto "ASSOCIAZIONE VOLONTARI

INSERIMENTO DISABILI - I FIORELLINI ORGANIZZAZIONE NON LUCRATIVA DI UTILITA'

SOCIALE" in breve denominoto onche come "A.V.I.D. - I FIORELLINI Onlus" di Mirono
ossume lo formo giuridico di ossociozione oporiiiico e oconfessionole. L'orgonizozione
ho sede legole e operotivo in Mirono (Venezio) Vio Bollò nr. 4 30035. ll trosferimento dello
sede legole non comporto modifico stotulorio, mo I'obbligo di comunicozione ogli uffici
competenti.

Art.2- stotuto

L'orgonizozione di volontorioto "A.V.I.D. - I FIORELLINI Onlus" è uno libero ossociozione
senzo scopo di lucro ed è disciplinoto dol presente stoiuto, ogisce nei limiti dello legge n.

266 del I I qgosto 1991, delle leggi regionoli, stotoli e dei principi generoli
dell'ordinomento giuridico. L'ossembleo delibero I'evenfuole regolomento di eseculone
dello stotuio per lo disciplino degli ospetti orgonizotivi piÙ porticolori.

Art. 3 - efficocio dello stotuto

Lo stotuto vincolo ollo suo osservonzo gli oderenti ollo orgonizzozione. Esso costituisce lo
regolo fondomentole di comportomento dell'ottivitò dell'orgonizozione stesso.

Ari'. 4 - interpretozione dello stotuto

lo stotuto è interpretoto secondo le regole dello interpretolone dei controlti e secondo i

criteridell'orlicolo l2 delle pre leggiol codice civile.

Art" 5 - finolito

L'orgonizzozione di voloniqrioto "A.V.l.D. - I FIORELLINI Onlus" non ho scopo di lucro e
persegue esclusivomente finolito di solidorietò sociole nel compo dell'ossistenzo sociole,
civile, culturole o fovore dei disobili.

Lo specifico finolitò dell'orgonizozione di voloniorioto "A.V.|.D. - I FIORELLINI Onlus"è
quello dello ossistenzo personole e domiciliore o singole persone o gruppi portotori di
hondicop ol fine di ridurre i disogi dei singoli e fovorire il loro inserimento nello vito sociole
delle comuniio in cuivivono.

A tol fine I'ossociozione orgonizzerò ottivitò culturoli, ricreotive, motorie, lovorotive,
ossociotive otte o focilitore I'inserimento sociole e lo moturozione deisingoli.



L'ossociozione non puo svolgere ottivilò diverse do quelle sopro indicote o eccezione di
quelle o esso stretiomente connesse e di quelle occessorie o quelle stotuiorie, in quonto
integrotive olle stesse.

L'orgonizozione si boso sul principio di democroticitÒ, dello elettivitò degli orgonismi dello
ossociozione, nonché sullo grotuitò delle prestozionifornile dogli oderenii.

L'orgonizozione di volontorioto "A.V.l.D. - | FIORELLINI Onlus" opero prevoleniemente nel
territorio di Mirono mcr puo estendere lo proprio oltiviiò nel tenitorio dello Regione Veneto.

Art.6 - ommissione

Sono oderenti dell'orgoniuozione tuiie le persone fisiche che condividono le finolitò
dell'orgonizzozione e, mosse do spirito di solidorietò, si impegnono concrelomente per
reolizzorle.

L'ommissione oll'orgonizozione è deliberoto dol consiglio direttivo e rotificqto dollo
Assembleo nello primo riunione utile.

L'ommissione o socio è o tempo indeterminoio, fermo restondo il diritto direcesso.

Art.7 - Diritti e doveri degli oderenti

Gli oderenti oll'orgonizozione honno il diritto di:

- Eleggere gli orgonisocioli ed essere eletti neglislessi

- Essere informotisulle otlivitò dell'ossociozione e controllorne I'ondomento

- Essere rimborsoti delle spese effettivomente sosienute per I'otiivitò prestoto, oi sensi

di legge

Prendere qtto dell'ordine del giorno delle ossemblee, prendere visione del
rendiconto economico-finonziorio, consultore i verboli

Gli oderenti oll'orgonizozione honno il dovere di:

- Rispetiore il presente stotuio e I'eventuole regolomento interno

- Svolgere lo proprio ottiviio verso gli oliri in modo personole, sponloneo e grotuifo,
senzo finidi lucro

- Versore lo quoto ossociotivo secondo I'importo onnuolmente siobilito, iole quoto
non è trosmissibile

Art. 8 - perdiio dello quolifico disocio

Lo quolito di ossocioto si perde per morte, recesso o esclusione.



L'oderente oll'orgonizzozione che controvviene oi doveri stobiliii dollo stotulo può essere

escluso doll'orgoniaazone. L'esclusione è deliberoto doll'Assembleo con voto segreto e
dopo over oscolloto le giustificozioni dell'interessoto.

Art. 9 - gli orgoni socioli

Sono org o ni dell' orgonizozione:

- L'ossembleo deisoci

- ll consiglio direttivo

- ll presidente

- ll collegio deirevisori dei conli

Tuiie le coriche sociolisono grotuite.

Art. ì0 - ossembleo

L'ossembleo è composto do tuiti glioderenti oll' organizozione ed è I'orgono sovrono .

L'ossembleo è presieduto dol presidente dell'ossociozione o, in suo ossenzo dol
vicepresidente.

Gli oderenti possono forsi roppreseniore in ossembleo solo do oltri oderenti, conferendo
delego scritto. Non è ommesso più di uno delego per cioscun oderente.

L'ossembleo delibero o moggioronzo dei voti dei presenti ferme le limitozione previste per
le modifiche stotutorie o lo scioglimenio dell'ossociozione.

I votisono polesi, tronne quelli riguordonti le persone.

Dolle riunioni dell'ossembleo è redotto il verbole sotloscritto dol presidente e dol
segretorio dell'ossembleo e conservoto presso lo sede dell'ossociozione, in libero visione o
tutti isoci.

Art. ll -compiti dell'ossembleo

L'ossembleo deve:

- Approvore il conto preventivo e consuntivo

- Fissore l'importo dello quoto sociole onnuole

- Determinore le linee generoli progrommotiche dell'ottivitò dell'ossociozione

- Approvore I'eventuole regolomento interno

- Eleggere e revocore il presidente e ilconsiglio direttivo

- Deliberore su quont'oltro demondotole per legge o per stotuto, o sottoposto ol suo
esome dol consiglio direttivo.



Afi.12 - convocCIzione

L'ossembleo si riunisce olmeno uno voltq oll'onno per I'opprovozione del biloncio
consuntivo entro il 30 oprile ed eniro il 30 novembre per il biloncio preventivo. Negli oliri

cosi su convocozione del presidenle, onche su domondo motivolo e oltresì su richiesto

firmqto do qlmeno un decimo degli oderenti o quondo il consiglio diretlivo Io ritiene

necessorio.

Lo convocozione ovviene medionte comunicozione scritto, contenente I'ordine del
giorno, spedito olmeno 15 giorni primo dello doto fissoto per I'ossembleo oll'indirizo
risulionte dol libro deisocioppure mediqnte ovviso offisso nello sede dell'ossociozione.

Art. l3 - ossembleo ordinorio

L'ossembleo ordinorio è regolormenle cosliiuito quoloro in primo convocozione siono
presenti olmeno lo meto più uno degli oderenti, presenti in proprio o per delego, in

secondo convocozione è volido quolunque sio il numero degli oderenti presenti, in

proprio o in delego.

Nelle deliberozioni di opprovozione dei bilonci e in quelle che riguordono lo loro
responsobilito, gli omministrotori non honno diritto di voto.

Art. l4 - ossembleo stroordinorio

L'ossembleo stroordinorio modifico lo stotuto dell'ossociozione con le presenzo di olmeno
% degli ossocioti e il voto fovorevole dello moggioronzo dei presenti e delibero lo

scioglimento e lo liquidozione nonché lo devoluzione del potrimonio con il voto
fovorevole di olmeno % degli ossocioii.

Ari. l5 - Consiglio direttivo

ll consiglio direttivo è I'orgono di governo e di omministrozione dell'ossociozione ed opero
in otluozione delle volontò e degli indirizi generoli dell'ossembleo ollo quole risponde
direttomente e dollo quole può essere revocolo.

ll consiglio direttivo è formoto do sette componenti, eletti doll'ossembleo tro gli oderenti,
per lo duroto di onni 3 e sono rieleggibili per 3 mondoti.

ll consiglio direttivo è volidomente costituito quondo è presente lo moggioronzo dei
componenti. Le deliberozionisono ossunte o moggioronzo dei presenti.

ll presidente dell'orgoniruozione è il presidenle del consiglio direitivo ed e nominoto
doll'ossembleo ossieme ogli oltri componenti il consiglio. All'interno del direttivo, quoloro
lo si ritengo necessorio, viene nominoto un segretorio e un tesoriere.

Arl. l6 - il presidenle



ll presidente roppresenlo legolmente I'ossociozione e compie tutti gli otti che lo

impegnono verso I'esterno.

ll presidente e eletto doll'ossembleo tro ipropri componenti o moggioronzo dei presenii.

tl presidente duro in corico quonto il consiglio direttivo e cesso per scodenzo del
mondoto, per dimissioni volontorie o per eventuole revoco deciso doll'ossembleo, con lo
moggioronzo dei presenii.

Almeno un mese primo dello scodenzo del mondoto del consiglio direttivo, il presidente
convoco I'ossembleo per I'elezione del nuovo presidente.

ll presidente convoco e presiede I'ossembleo e il consiglio direttivo, svolge ordinorio
omministrozione sullo bose delle direttive di toli orgoni, riferendo ol consiglio diretlivo in
merito oll'oitivito compiuto.

ll presidente nomino un vicepresidente scelto tro i componenli il consiglio direttivo. ll

vicepresidente sostituisce il presidente in ogni suo otlribuzione ogni quolvolto questi sio
impossibilitoto nell'esercizio delle sue funzioni.

Art. I Z- Risorse economiche

Le risorse economiche dell'orgonizozione sono costituite do:

- Coniributi degli oderenti e/o di privoti

- Contribuli dello slqto, di enii o istituzioni pubbliche finolizoti esclusivomente ol
sostegno dispecifiche e documentote ottivito o progetti

- Contribuiidiorgonismiinternozionoli

- Donozioni e losciti testqmentqri

- Rimborsi derivonti do convenzioni

- Enirote derivonti do ottivitò commercioli e produitive morginoli, do inserire in uno
opposito voce di biloncio

- Ogni oltro tipo di entrote ommesse dollo legge 266191

Art. l8-lbeni

I beni dell'orgonizozione sono beni immobili, beni registroti mobili e beni mobili. I beni
immobili ed i beniregislroti mobili possono essere ocquistoti doll'orgoninozione, e sono od
esso iniestoti.



I beni immobili, i beni regislroti mobili, nonché i beni mobili che sono collocoti nello sede

dell'orgonizazione sono elencoti nell'inveniorio, che è depositoto presso lo sede

dell'orgonizozione e può essere consultoio dogli oderenti.

Art. 19 - divieio di distribuzione degli utili

L'ossociozione ho il divieto di distribuire, onche in modo indiretto, utili e ovonzi di gestione

nonché fondi, riserve o copitoli duronte lo proprio vito, o meno che lo destinozione o lo
distribuzione non siono imposte per legge.

L'ossociozione ho l'obbligo di impiegore gli eventuoli utili o ovonzi di gestione per lo
reolizozione delle ottivito istituzionqli e di quelle od esse direitomenie qusiliorie e
occessorie nei limiii delle leggisulvolontorioto e sue successive modifiche.

Arl. 20 - proventi derivonti do ottivitq morginoli

I proventi derivonti do ottiviiò commercioli o produttive morginoli sono inserite in opposiio
voce di biloncio dell' orgonizozione;

I'ossembleo delibero sullo uiilizozione dei proventi che deve essere comunque in
ormonio con le finolito slotutorie dell'orgonizozione e con iprincipi dello L.266191

Art.21- biloncio

I documenti di biloncio dell'orgonizozione sono onnuoli e decorrono dol primo gennoio
di ogni onno.

Per ogni esercizio è predisposto dol consiglio direttivo un biloncio preveniivo e un biloncio
consuntivo.

lbilonci devono essere depositoti presso lo sede dell'ossociozione nei l5 giorni che
precedono I'ossembleo convocoto per lo loro opprovozione.

ll conto consuntivo contiene tutte le entrote intervenuie e le spese sostenute relotive
oll'onno troscorso.

ll biloncio consuntivo è predisposto dol consiglio direttivo e viene opprovoto
doll'ossembleo ordinorio entro 4 mesi dollo chiusuro dell'esercizio o cuisi riferisce.

ll biloncio prevenlivo per I'esercizio onnuole successivo contiene suddivise in singole voci
Ie previsioni dispeso e delle entrote.

ll bilqncio consuntivo e preventivo è controlloto dol collegio dei revisori dei conti. li

controllo è limitoto ollo regolorliò contobile delle spese e delle entrote. Eventuoli rilievi
critici o spese o od entrote sono ollegoti ol biloncio e sottoposti oll'ossembleo. ll collegio



dei revisori dei conli è composto do 3 membri di cui uno è presidente eletti
doll'ossembleo per un triennio fro gli oderenti e non oll'orgonizozione.

Art.22 - Convenzioni

Le convenzioni tro I'orgonizozione di voloniorioto ed oltri enti e soggetti sono deliberoti
dol consiglio direltivo che ne determino onche le modolitò di ottuozione. e sono stipulote
dol presidente dell'ossociozione. quole suo legole roppresentonte. Copio di ogni
convenzione è custodito o curo delpresidente, presso lo sede dell'orgoniaozione.

Art. 23 - dipendenti e colloborotori

L'orgonizzqzione di voloniorioto puo qssumere dipendenti e giovorsi dell'opero di
colloborotori outonomi nei limiti previsti dollo legge 266191.

I ropporli tro I'orgonizozione e i dipendenti e colloborotori sono disciplinoli dollo legge e
do opposito regolomento odottoio doll'orgonizozione.

I dipendenti e i colloborotori sono, oi sensi di legge e di regolomenio, ossicuroti contro le
molottie, infortunio, e per responsobilito civile verso tezi.

Art.24 - responsobilitò ed ossicurozione degli oderenti

Gli oderenti oll'orgonizozione sono ossicuroti per molottie, infortunio e per lo
responsobilito civile verso tezi oisensi dell'orticolo 4 dello legge 266191.

Ari. 25 - responsobilito dell'orgonizzozione

L'orgonizzozione di voloniorioto risponde, con le proprie risorse economiche, dei donni
cousoti per inosseryonzo delle convenzioni e dei controiti stipuloti.

An . 26 - ossic urozione dell' orgo nizaziane

L'orgonizozione di volontorioio puo ossicurorsi per i donni derivonii do responsobilitò
controttuole ed extro controttuole dello orgoninozione stesso.

Art.27 - scioglimento e devoluzione del potrimonio

Lo scioglimento è deliberoio doll'ossembleo siroordinorio con voto fovorevole di olmeno
% degli ossocioti.

ln coso di scioglimento o cessozione dell'orgonizzozione, i beni dopo lo liquidozione,
soronno devoluti od olire orgonizozioni divolontorioto o enti non lucrotivisociolmente uiili
oventi scopi onologhi o quelli indicoti nel presente stotuto e comunque ol perseguimenio
di finolito di pubblico utilito sociole.

Art. 28 - disposizionifinoli

Per quonto non è previsto dol presente stoiuto, si fo riferimenio olle normoiive vigenti in
moterio ed oi principi generoli dell'ordinomento giuridico.


